
 

 
 
LA NOSTRA VITA 

domande nell’aria, pensieri ed emozioni sul nostro vivere 
 

La vita mi soffoca! Uscirò mai da questo buio? 
Dove trovo la forza…dov’è la luce? 

 
IL RACCONTO DELLA VITA DI GESU’ 

la Buona Notizia …per vedere le cose con altri occhi 

 
(Mc 14,32-42) 
Giunsero a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, 
mentre io prego». Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e 
angoscia. Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». Poi, 
andato un po' innanzi, cadde a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse via da lui 
quell'ora. E diceva: «Abbà! Padre! Tutto è possibile a te: allontana da me questo calice! 
Però non ciò che voglio io, ma ciò che vuoi tu». Poi venne, li trovò addormentati e disse a 
Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare una sola ora? Vegliate e pregate per 
non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». Si allontanò di 
nuovo e pregò dicendo le stesse parole. Poi venne di nuovo e li trovò addormentati, 
perché i loro occhi si erano fatti pesanti, e non sapevano che cosa rispondergli. Venne per 
la terza volta e disse loro: «Dormite pure e riposatevi! Basta! È venuta l'ora: ecco, il Figlio 
dell'uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che 
mi tradisce è vicino».  
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LEGGENDO TRA LE RIGHE … ASCOLTANDO IL CUORE 

Commenti e riflessioni per trarre spunti da una Parola non sempre facile 
 
Il Vangelo della Passione di Gesù è davvero molto ricco e muove molteplici 
riflessioni. Noi ci soffermiamo sull’uomo, sull’uomo Gesù.  
Quando si legge la Parola di Gesù a volte ci si sente inadeguati e il rischio 

di caderci di nuovo questa settimana è davvero alto. 
Leggendo bene però, nell’umanità di Gesù ci si può riconoscere. E’ arrivata l’ora, la 
prova gli si palesa davanti. La sua prima risposta, nel momento ultimo, è cercare aiuto, 
conforto: gli amici, coloro che ha vicino. Poi si rivolge al Padre, chiede aiuto e di essere 
dispensato.  
Nulla. Silenzio.  
Gli amici non capiscono bene ciò che sta per accadere. 
Il Padre lascia come inascoltata la sua preghiera.  
Questo silenzio apre una seconda preghiera, un’altra invocazione. Apre il desiderio 
profondo di appartenere fedelmente al Padre, di fidarsi di lui. L’uomo non può più. 
Ora tocca a Dio. 
Il tornare al cuore di uomo per trovare la presenza di Dio sarà la spinta che lo porterà 
alla libertà di portare a compimento la volontà del Padre ed essere abbandonato, 
umiliato, ferito, spogliato e ucciso. In che modo? Amando, perdonando, affidandosi 
dal profondo. 
Dio uomo nella sua fragilità ci permette di capire che anche noi con la nostra fragilità 
siamo dentro al progetto di amore del Padre al quale possiamo affidarci. 
 
Quante volte ci siamo trovati davanti ad una prova con l’istinto di fuggire o sentendoci 
di non potercela fare ad affrontarla? 
Siamo stanchi, abbiamo paura, non sappiamo cosa succederà domani. 
Siamo ad un punto di arrivo o di partenza? 
Quando siamo nel buio cerchiamo la luce.  
Quando siamo nel buio è il ricordo della luce che ci salva. La fiducia nel Padre è la 
nostra luce, è stata la luce Gesù.  
Ricercare nel nostro vissuto l’esperienza dell’amore di Dio che ci ha donato gioia ci 
rende consapevoli che quel dolore, quello smarrimento che ci offusca la vista, nelle 
mani di Dio non è definitivo. 
La forza per affrontarlo sarà così un dono d’amore. 
Una vita che si consuma nell’amore è già risorta. 
 

VIVERE CIO’ CHE ABBIAMO ASCOLTATO 
 

 
  



LA PREGHIERA 
 

 
Donami speranza, o Dio, 
quando ogni speranza umana svanisce e la china si fa scivolosa. 
Rendi un po’ più desti i miei occhi, affinché vedano il germoglio 
che si arrampica in me e cresce. 
Donami speranza, 
quando la mia vita ha smarrito la parola 
capace di risvegliare il mondo. 
Donami speranza, 
quando sto sulla soglia in attesa, 
nell’ultima luce della sera. 
Donami speranza, 
per dare riposo al fratello 
nel suo cammino di spine. 
Donami speranza, 
per andare verso il mistero, tremante, silenzioso, 
tutto a prua, senza svegliare il maestro. 
Donami speranza, 
Tu, pellegrino dell’eternità, orizzonte chiaro, libero respiro.  
Accoglimi dopo questa vita, noviziato dell’infinita speranza. 
        Amen. 
 
       (Don Luigi Verdi) 

 
 
   

 
ALTRI CONTRIBUTI  
 
Noa (Achinoam Nini) and Andrea Bocelli - Beautiful that Way - in Vatican City 
https://www.youtube.com/watch?v=aq9ScwF7pZ8 
 
 

Disarmato Amore - Canto della Fraternità di Romena di Antonio Salis 
https://youtu.be/d2oMgNlerf0 
 

https://www.youtube.com/watch?v=aq9ScwF7pZ8
https://youtu.be/d2oMgNlerf0

